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1) La moneta
Con il termine moneta si identifica lo qualsiasi cosa che venga accettata comunemente in pagamento di beni o servizi o per rendere conto di debiti o crediti. Le principali funzioni della moneta sono:

· Intermediazione tra gli scambi ( 
ossia da fare da tramite tra gli scambi, sì come i popoli antichi, dediti alla pastorizia, assolvevano a tale funzione con bestiame, quelli dediti all’agricoltura con il grano, o prodotti affini, quelli dediti alla pesca con coniglie… successivamente compare l’oro tra i “beni moneta”, uso presente ancora oggi tant’è che affianco della carta moneta rimane l’impiego di leghe metalliche per fabbricare moneta;
· Misura di valore (valorimetro) (
ossia la possibilità di trovare un’unita di misura con cui esprimere il valore di scambio i ogni bene;

· Riserva di valore (
deve conservare valore nel tempo, deve perciò essere strumento di accumulazione di ricchezza ed ha perciò la funzione di riserva di valore nel tempo.

I requisiti che un bene moneta deve avere sono i seguenti:
· Mobilità (
deve avere la funzione di intermediazione tra gli scambi, quindi deve poter essere trasportata da un soggetto all’altro, deve avere bassi costi di ingombro, e facilmente trasferibile;
· Conservabilità (
deve mantenere inalterate le caratteristiche nel tempo;
· Riproducibilità (
deve essere sempre disponibile a seconda delle richieste del sistema economico nelle misure appropriate;
· Omogeneità e divisibilità (
per ogni soggetto deve essere indifferente ricevere in cambio di beni o servizi moneta od altri beni. A merce diversa deve corrispondere quantità di moneta diversa;
· Generale accettazione (
ad ogni individuo deve essere diverso ricevere a pagamento di un bene la stessa quantità di un bene equivalente, o il corrispettivo in moneta.

La moneta si suddivide in:
· Moneta legale (
biglietti di banca emessi dalla Banca centrale e dalla Moneta divisionaria coniata dalla Zecca;
· Moneta divisionaria (
serve per i pagamenti di piccoli importi ed è costituita da pezzi metallici;

· Moneta bancaria (
è costituita da depositi bancari, cioè dalla ricchezza depositata (in qualsiasi forma presso) una banca e trasferibile mediante assegni o affini;
· Moneta commerciale (
è rappresentata da cambiali (ossia impegni a pagare – cambiali pagherò) o l’impegno incondizionato a pagare – cambiare tratta- dove viene indicato una determinata somma, e il luogo e la scadenza indicati alla persona segnata.
2) La banca, sistema bancario, la borsa
Per banche si intendono tutti quegli istituti di credito che effettuano un trasferimento sistematico di capitale nel tempo e nello spazio. La situazione della banca è duplice in quanto è debitrice verso tutti coloro che in essa ripongono i loro risparmi e verso i quali deve dare servizi ed interessi in proporzione sul capitale, mentre è creditrice verso tutti coloro che le richiedono prestiti. La differenza tra il tasso di interesse ricevuto dai prestiti e quello dovuto ai risparmiatori porta al guadagno della banca. Le funzioni della banca sono: monetaria (regolare gli scambi con altri mezzi come la moneta bancaria, o il trasferimento elettronico Points of Sale); creditizia (funzione tradizionalmente svolta dalle banche raccogliendo il risparmio delle famiglie e delle imprese impegnandolo in operazioni finanziarie), servizi (accanto ai consueti servizi annessi all’attività bancaria, negli ultimi anni ne sono nati altri definiti collaterali o parabancari come il leasing od il factoring).
Nel sistema bancario italiano come sancisce il D.L. 481/92 (la Legge Amato) le più importanti attività di politica monetaria sono svolte dalla Banca Centrale, in Italia la Banca Centrale è rappresentata dalla Banca d’Italia che con il D.L. 43/1998 si è adeguata alla politica monetaria dell’unione Europea e del SEBEC e come le altre banche dell’area euro ha trasferito la propria sovranità nel campo della politica monetaria, limitandosi a svolgere i compiti affidatigli dalla BCE (banca Centrale Europea).

Il sistema Bancario Europeo prevede, invece, per i paesi membri dell’area Euro, una BANCA CENTRALE EUROPEA (BCE), che coordina le 12 banche centrali nazionali (BCN). Il compito fondamentale dell’Eurosistema è il mantenimento della stabilità dei prezzi.

La banca Centrale Europea ha sede a Francoforte sul Meno e conta circa 1000 dipendenti provenienti dai paesi dell’Unione. Il suo più alto organo è il CONSIGLIO DIRETTIVOcomprensivo del Comitato Esecutivo,e i 12 governatori delle Banche centrali nazionali. Ambedue sono presieduti dal presidente BCE. Il comitato esecutivo è formato, a sua volta, da Presidente V.Presidente e da altri 4 membri nominati in accordo con i capi di stato e di governo dei 12 paesi dell’unione. Il consiglio Generale (organo decisionale della BCE)è formatola Presidente VP,e i 15 governatori della BCN dei paesi dell’area euro.
La borsa valori è un mercato pubblico in cui vengono negoziati titoli sia pubblici che privati. I titoli pubblici sono obblighi (si è quindi creditori) emessi dallo stato al fine (con i soldi ricevuti) di diminuire il deficit pubblico; essi sono Buoni Ordinari del Tesoro (fino a 12 mesi) presentano l’interesse anticipato, ossia fatto 100 il costo unitario, il prezzo pagato è pari a 95 in quanto 5 rappresentano l’interesse anticipato; Certificato di Credito del Tesoro medio lungo periodo sono a tasso fisso variabile in minima parte, tuttavia a seconda, dell’inflazione, e i Buoni del Tesoro Poliennali sul lungo, lunghissimo periodo (fino anche a 20 anni) e presentano un interesse fisso non variabile nemmeno con l’inflazione. Titoli privati sono emessi dalle aziende (si è quindi azionisti, perciò soci) e si suddividono in: azioni ordinarie (il cui possesso ne garantisce il diritto di assemblea, e di voto), azioni RNC (il cui prezzo minore, va a scapito del rendimento minore, e di un minore diritto di assemblea e voto) e azioni PRV (danno il privilegio rispetto ai possessori di azioni ordinarie in sede di distribuzione degli utili e di rimborso in caso si scioglimento della società, ma NON hanno diritto di voto), azioni di godimento (assegnati ai possessori di azioni che sono state rimborsate a causa di una riduzione di capitale sociale).
3) Commercio internazionale, cause, effetto del cambio, motivazioni di scambio.
Considerando gli scambi tra un sistema economico ed un altro (considerato resto del mondo) si instaurano rapporti commerciali definiti di commercio internazionale. Fra i diversi paesi possono instaurarsi rapporti reali in cui si scambiano beni o servizi e rapporti finanziari che hanno come oggetto denaro, titoli, capitale finanziario, Lo scambio che si svolge fra soggetti di Paesi diversi e ha per oggetto beni e servizi costituisce il commercio internazionale. In regime di scambio internazionale viene definito costo comparato il rapporto fra i costi di produzione relativi a due beni all’interno di ciascun paese. Qdo esiste un divario nei costi comparati, a ciascun paese conviene specializzarsi nel bene il cui costo comparato risulta essere minore. Un rialzo del cambio fra due paesi aventi, ovviamente, unità monetarie differenti indica un deprezzamento della moneta detto svalutazione, ed n ribasso dei cambi corrispondente ad un aumento di valore della moneta detto rivalutazione.IL tasso di cambio di una moneta trova valutazione quando la sua domanda e la sua offerta si eguagliano, ciòha luogo la bilancia dei pagamenti di quel paese è in equilibrio. Le quotazioni dei cambi possono essere effettuate in due modi certo per incerto (metodo diretto) o incerto per certo (metodo indiretto). Il cambio può infine essere manuale qdo oggetto del mercato sono delle banconote o traetizzio quando oggetti di mercato sono differenti da banconote. IL controllo diretto sul mercato dei cambi implica un’azione dello stato per rimuovere cause degli squilibri della bilancia di pagamenti che alterano il cambio.
4) Mercato valutario, effetto del cambio sull’import export, tipologia del sistema monetario internazionale
Si definisce mercato valutario o mercato di cambi quello in cui si acquista e si vende la valuta dei paesi diversi, su tale mercato per comprare la moneta di un paese con quella di un altro è necessario versare una somma aggiuntiva definita tasso di cambio, esso può avvenire come già detto: certo per incerto (fissa la moneta nazionale, e varia quella della moneta estera), incerto per certo (fissa la moneta estera varia la moneta nazionale). Gli acquisti esteri devono essere pagati con la valuta del paese dove vengono acquistati per tanto (anche se convenzionalmente viene accettato come pagamento il dollaro). Nel mercato dei cambi si registra pertanto una forte domanda di valuta quando il Paese a cui essa appartiene ha effettuato notevoli esportazioni che gli importatori degli altri paesi devono pagare acquisendo la moneta del paese esportatore con la propria moneta, ma la forte domanda fa aumentare il prezzo, e quindi il valore della moneta del paese esportatore.
Al contrario se un paese importa assai più di quanto esporti esso dovrà domandare notevoli quantità di valute estere, offrendo in quantità altrettanto abbondanti la propria moneta. L’offerta elevata farà abbassare il prezzo ossia il valore di tale moneta rispetto alle altre.
Si definisce sistema monetario internazionale il complesso delle norme e delle regole elaborate per regolare i rapporti di cambio tra le diverse monete e permettere gli scambi di merci e servizi tra i diversi paesi.
Nel caso di un sistema a cambi fissi ogni singolo paese s’impegna a mantenere fisso il livello di cambio della propria moneta entro certi limiti di oscillazione massima prefissati nei riguardi della parità centrale. Nel caso in cui non si abbia questa parità ma i cambi fluttuino si ha un sistema a cambi fluttuanti.[image: image1.png]



